
IN ITALIA 

Turismo 
Aumentano 
i buoni 
per le auto 
| P ROMA Le nuove agevola 
zioni per i turisti stranieri e per 
gli italiani residenti ali estero 
sono sulla Gazzetta Ufficiale 
che £ in edicola in questi gior 
ni Cambiano le norme per i 
buòni benzina e gasolio il 
soccorso stradale gratuito a 
partire dal pnmo marzo del 
I anno prossimo Lo stabilisce 
un decreto limato dal mini 
stro del Turismo Franco Car­
faro e presentato in Parlamen 
lo a luglio I provvedimenti di 
agevolatone della principale 
entrata della bilancia dei pa 
garrenti il turismo erano stati 
decisi con una legge del 1980 
Ora sono nunanziati altraver 
so il decreto per un totale di 
225 miliardi fino al 1991 Le 
modifico dei trattamenti per 
gli automobilisti e I motocicli 
sti in visita di piacere in Italia 
scatteranno in pratica dal pn 
mo giugno del 1990 Prevedo 
no Ira I altro I Introduzione di 
una scheda magnetica la 
carta carburante turistica» 
valevole trentamila lire di pe 
daggio gratuito sulle autostra 
de oppure 70 000 per chi ha 
acquistato i buoni benzina più 
elevati 11 buono benzina stan 
dard e di 180 000 lire con una 
riduzione di 37 200 Lo stesso 
scorno e praticato per il buo­
no da 120 000 se utilizzato nei 
distributori del sud nelle isole 
e nel Lazio Nelle regioni me 
rldlonàll il buono da 300000 
vale 93000 lire di benzina 
gratu; Quello da 400000 ne 
vale 124 000 sempre nel sud 
eccetto le isole II servizio «Aci 
101» è Interamente gratuito e 
consente in caso di guasto o 
Inciderne sulle autostrade che 
blocchi lauto per più di 12 
ore la disponibilità di un auto 
sostitutiva senza limiti di chi 
lometraggio Gli autobus da 
turismo hanno diritto a uno 
sconto di 60000 lire su un 
buono gasolio di 200000 più 
60 000 lire di percorso gratuito 
in autostrada con la tessera 
magne! Ica 

Tg3 
Villa Litemo 
razzismo 
e «apartheid» 
P i ROMA >L Italia in vacan 
«a» ovvero ritorna I appunta 
mento con la troupe della ero 
naca volante del Tg3 che nel 
I edizione delle 19 ogni gior 
no ci svelerà I falli e i misfatti 
in molte località turistiche 
Dopo le regioni centro setten 
Irlonali stavolta I appunta 
mento è con il Sud Si partirà 
oggi con II servizio da Villa Li 
temo nei Casertano dove 
I inviato del tg3 Giuseppe Do 
navolontà racconta la condì 
sione di emarginazione e di 
razzismo di cui sono vittime 
centinaia di immigrati di colo 
re Una drammatica situazio 
ne di apartheid testimoniala 
proprio dalle dichiarazioni 
non certo confortanti della 
popolazione 

La troupe si sposterà poi in 
Calabria per verificare se dal 
punto di vista turistico II Sud 
può prendere il posto dell A 
dnatico Infine si parlerà dei 
mali delle isole Eolie 

| Tragico gioco a Brescia 
I due cugini di 8 e 12 anni 
stavano scavando una galleria ^ 
sotto un cumulo di terra quando f 
per uno smottamento sono stati 
sepolti ed uccisi in pochi minuti 

Due bimbi sepolti dalla sabbia 
Un gioco innocente è diventato tragedia E acca 
duto domenica a Calvisano in provincia di Bre­
scia dove due bambini di 8 e 12 anni hanno tro­
vato la morte sotto un cumulo di sabbia che vole­
vano trasformare in un rifugio segreto Per il mo­
mento sembrano escluse responsabilità da parte 
del proprietario del terreno, anche se è imminen­
te I apertura di un inchiesta 

CM 

li piccolo 
cugmetto 

Diego Accini (Indicato dalla treccia) nella foto piccala il 
Sergio Grasso In alto il luogo dell incidente 

• I BRESCIA Quando li hanno 
trovati sepolti sotto un cumu 
lo di sabbia riversi I uno sul 
I altro non e era più niente da 
fare Come tante altre volte 
Diego Accini di 8 anni e il cu 
gino Sergio Grasso di 12 sta 
vano trascorrendo una dome 

,vf\*s nica spensierata sulle rive del 
^ * lago Soliludo un bacino in 
*..C mezzo alla campagna della 

Bassa bresciana in località 
Calvisano meta tradizionale 
di appassionati di pesca spor 
uva 

Lì proprio vicino al risto­
rante balera gestito dal padre 
di Diego a due passi dalla 
provinciale Ghevi Isorella si 
erano messi a giocare con 
una montagnetta di temeco 
larga non più di tre metri e al 
ta neanche due Abbandona 
te le biciclettme e armati di 
palette avevano cominciato a 
scavare un cunicolo mentre 
anche gli ultimi gitanti della 
domenica se ne stavano tor 

nandoacasa Poi improvvisa 
mente proprio mentre i barn 
bini si trovano al centro della 
montagnetta lo smottamento 
la sabbia comincia a franare e 
in pochi secondi «la grotta dei 
pirati» si trasforma in una tom 
ba 

Nessuno sente niente 
neanche i familiari che a poca 
distanza conversano tranquil 
lamente 

Verso le 18 30 la mamma di 
Diego Tiziana Pellegrini 
preoccupata per il ritardo der 
due ragazzini inizia a cercarli 
E quando scorge la bicicletta 
le magliette la scarpe abban 
donale vicino al cumulo di 
sabbia la preoccupazione la 
scia il posto al terrore Una 
corsa disperata per chiedere 
aiuto al cognato Mano Acci 
ni propnetano del terreno 
che si mette a scavare febbnl 
mente con le mani nella spe 
ranza che le ridotte dimensio­
ni del cumulo abbiano lascia 

Proibizionismo per «tranquillizzare la gente» 

Alcool anche agli immigrati 
Il sindaco revoca l'ordinanza 
Da ieri mattina la bina è tornata ad essere 
uguale per tutti a Pontenure II divieto di vendi­
ta degli alcolici agli «stranieri dimoranti nel co­
mune» è stato revocato Gli stranieri di Pontenu­
re sono lavoratori di colore attirati dalla raccol­
ta dei pomodori La manodopera locale è infat­
ti pressoché inesistente E la serata conclusiva 
della Festa dell Unità sarà dedicata all'Africa 

GIOVANNA PALLADINI 
• • PIACENZA La revoca del 
l ordinanza è stata firmata len 
mattina da) sindaco comuni 
sta Pontenure Adnano Pa 
ratio «Abbiamo preso questa 
decisione perché riteniamo di 
aver raggiunto lo scopo che ci 
eravamo prefissati In questi 
giorni di riflessione fatta insie 
me ai lavoratori di colore è 
emerso un maggior senso di 
responsabilità da parte loro 
L altro segnale che volevamo 
mandare era ai residenti di 
Pontenure Togliere frecce al 

1 arco di chi strumentalizzan 
do episodi spiacevoli accaduti 
nella comunità degli stranieri 
voleva mandarli via insomma 
volevamo tranquillizzare la 
genie» 

Gli episodi spiacevoli era 
no come si ricorderà nati da 
incompatibilità tra le diverse 
etnie e nazionalità presenti a 
Pontenure e a qualche ecces 
so alcolico 

-È stata una strada quasi 
obbligata - sostiene Paratici -

per evitare che la tensione sa 
lisse a livelli ingovernabili» Ri 
cordiamo che Pontenure ha 
circa 5000 abitanti di cui 
1000 nel centro sul quale 
hanno gravitato in un mese 
oltre 500 lavoratori extraco-
munitan Rimane it fatto che il 
provvedimento è parso a mol 
ti discnminatono e paternali 
stico 

Se divieto di bere alcolici 
doveva essere non poteva es 
serio per tutti' «Sicuramente 
no - continua il sindaco -
avrebbe dato ulterion argo 
menti a chi pur pochi si agita 
per mandare via questa gente 
L ho già detto la situazione di 
Pontenure si regge su un deli 
catissimo equilibrio-

Un equilibrio reso ancora 
più fragile dalla solitudine con 
cui questo piccolo comune 
del Piacentino sta affrontando 
un problema probabilmente 
al di sopra delle proprie forze 
Alt inizio dell estate la Provin 

eia su sollecitazione del grup 
pò comunista aveva nunilo i 
Comuni limitrofi a Pontenure 
per cercare di affrontare la si 
tuazione con un certo antici 
pò Ma la riunione è andata 
praticamente deserta assenti 
anche Comuni a maggioranza 
di sinistra 

L unico consiglio comunale 
ad approvare un ordine del 
giorno a favore di interventi 
per gli immigrati di colore 
compreso il diritto di voto è 
stato quello di Piacenza an 
che se quel voto che risale a 
maggio ha spaccato it penta 
partito Ciò non ha impedito 
alla giunta di chiedere alla Re 
gione finanziamenti per inizia 
Eive sullo stesso argomento 
anche se fino ad oggi queste 
iniziative non si sono né viste 
né programmate 

Anche Pontenure per il suo 
centro di accoglienza riceve 
un contnbuto regionale Per il 
resto deve far da sé I lavora 

A Firenze il camion ecologico 

Brucerà mille tonnellate 
di rifiuti ospedalieri 
M FIRENZE In sei mesi 180 
giorni esatti brucerà 1080 
tonnellate di rifiuti ospedalieri 
Poi il fuoco sarà spento e il 
forno mobile inceneritore su 
ruote triade in Usa lascerà Fi 
renze in cerca di nuove emer 
genze rifiuti Quando se ne 
andrà assicurano i tecnici 
della Fiorentina ambiente 
(I azienda municipalizzata di 
Igiene urbana) Firenze non 
sarà p'u inquinata di prima e 
la sua aria non sarà stata av 
velenata dai fumi di combu 
stione degli scarti ospedalieri 
Nel frattempo un sistema 
computerizzato di monitorag 
gio controllerrà 24 ore su 24 la 
temperatura della post-com 
bustlone e la composizione 
dei fumi registrando i dati su 
floppy disk e su carta Regi 
strazioni a disposizione di isti 
tuzioni e associazioni così da 
gaiantire la trasparenza nella 
gestione dell inceneritore 

Il forno mobile per rifiuti 
ospedalieri di proprietà della 
Sipsa ecologica di Orestano 
che lo ha realizzato in società 

con una ditta statunitense en 
trerà in funzione tra pochi 
giorni a Firenze E la prima 
esperienza italiana nel settore 
«Ma negli Usa sono già in fun 
zione da tempo - spiega l in 
gegnere habio Lironi della 
Fiorentina ambiente - e han 
no dato prova di sicurezza e 
non pericolosità Sono I unica 
alternativa ali emergenza» 
Un emergenza che a Firenze 
costituisce una vera e propria 
-bomba ecologica» Dal 1986 
I anno di chiusura dell incene 
ntare fiorentino perché produ 
ceva diossina i sacchi rossi 
degli ospedali sono stati sma! 
liti con enorme difficoltà e co 
sti esosi Dalla Lombardia a 
Bordeaux per un costo im 
pazzita che arrivava alle 4 000 
lire al chilo i materiali di scar 
to delle corsie e delle sale 
operatone hanno fatto chilo 
metri su chilometri e assorbno 
una quota consulente delle fi 
nanze cittadine Ora con il 
forno mobile con 2 000 lire al 
chilo i rifiuti saranno smaltiti 
al rumo di 6 tonnellate al gior 

no Secondo i dati presentati 
dalla ditta che lo ha impianta 
to il modello di emissione dei 
fumi è ampiamente al di sotto 
dei limiti imposti dalla legge 
regionale «Il materiale di scar 
to - dice Lironi - sarà esiguo 
rosticcio (ceneri della combu 
stione) acqua e fanghiglia Le 
scorie saranno stipate in ap 
positi contenitori e analizzate 
Dopo le analisi saranno invia 
te in idonei impianti di smalti­
mento-

Il tutto in nome dell emer 
genza Nei suoi sei mesi di at 
tività prevista il forno della Si 
psa ecologica brucerà giusto 
lo stoccaggio rifluii già esi 
stenti e ammassati in contai 
ner (900 tonnellate) -Tra sei 
mesi - dice Daniele Fortini vi 
cepresidenie delta Fiorentina 
ambienle dovrebbero entra 
re in fusione gli impianti di 
smaltimento in allestimento 
presso due ospedali cittadini 
E se tutto va bene non si par 
lerà più di emergenza rifiuti-

CSB 

lo qualche spiraglio di salvez 
za Poi la macabra scoperta 
ta respirazione bocca a boc 
ca I inutile corsa verso lospe 
dale di Leno II padre di Ser 
gio Giandomenico Grasso 
quando è avvenuta la trage 
dia era in viaggio da Pnolo di 
Siracusa da dove avrebbe do 
vuto raggiungere il figlioletto 
da qualche giorno in vacanza 
dagli za insieme alla mamma 
Laura Accini e alla sorella Sii 
via di 15 anni La tremenda 
notizia gli è stata comunicata 
solo len mattina 

Dalle prime ricostruzioni 
dei Carabinien di Calvisano 
sembra che i due bambini 

stessero cercando di scavare 
una galleria sotto la monta 
gnetta di sabbia e che siano 
stati travolti quando st trovava 
no a metà strada 

Una morte orribile che non 
ha lasciato loro neanche il 
tempo di gridare soffocati da 
una montagna di sabbia 

Per stabilire le cause preci 
se della morte dei due bambi 
ni occorrerà comunque aspet 
tare I autopsia che si svolgerà 
stamattina alle 10 30 presso 
I ospedale di Leno 

Intanto il procuratore della 
Repubblica di Brescia riceverà 
entro domani il rapporto dei 
Carabinien di Calvisano dopo 
di che deciderà sull apertura 
di un inchiesta 

I Carabinieri dal canto loro 
sembrano escludere respon 
sabililà dirette da parte del 
propnetano del terreno Mano 
Accini zio delle due vittime 
titolare dell impresa che forni 
sce materiali per costruzioni 
che sorge proprio sul luogo 
dove è avvenuta la tragedia 

•Il terreno utilizzato dal Fac 
cmi - spiega il bngadiere 
Giannotti - si trova in una po­
sizione difficilmente accessibi 
le e non è aperto al pubblico» 

Intanto però la «monlagnet 
la della morte- è stata posta 
sotto sequestro per consentire 
tutte le indagini del caso 

ton afncani sono per la gran 
parte alloggiati in una vecchia 
casa sulla via Emilia Per altro 
utilizzabile solo per questan 
no essendo prevista la demo 
lizione Altri sono alloggiati 
nelle case degli agricoltori che 
danno loro lavoro altri anco 
ra in un appartamento Ma i 
problemi più grossi derivano 
dal nucleo più numeroso che 
raccoglie lavoraton di diverse 
nazionalità a volte nvali tra di 
loro 

La situazione risente (orse 
di un mancato tentativo di 
scambio di culture di incontri 
fra residenti ed immigrati di 
approcci «politici» e non 
esclusivamente umanitan 
Problemi che verranno sicura 
mente affrontati il 29 agosto 
con una serata dedicata ali A 
fnca che vedrà salire sui palco 
un gruppo di lavoraton per 
esibirsi in concerto e che ve 
drà la presenza di Touti Coun 
tun senegalese del Comitato 
regionale toscano del Pei 

Deficit dei trasporti 

Sugli autobus pubblici 
scendono i passeggeri 
mentre aumentano i costi 
• 1 ROMA Nei trasporti 
pubblici calano i passegge­
ri mentre aumentano i de 
biti Ma le rivelazioni statisti­
che su base nazionale na­
scondono realtà locali forte­
mente differenziate circa la 
metà di viaggiatori urbani 
sono ad esempio traspor­
tati nelle sole regioni del La­
zio con novecentosette mi­
lioni della Lombardia con 
circa quattrocentocinquan-
ta milioni e della Campa­
nia con oltre cinquecento 
milioni Queste regioni, del 
resto si spartiscono oltre la 
metà del finanziamento del 
Fondo nazionale trasporti 

Anche I analisi del diffe­
rente costo medio per chi­
lometro percorso dagli au­
tobus pubb'ici disegna aree 
geografiche fortemente 
contrastate il primato del 
•chilometro più costoso» 
spetta alla Liguria con 6 700 
lire nel 1986 secondo i dati 
del ministero dei Trasporti 
contro le 6202 lire della 
media nazionale Per il" co­
sto a chilometro seguono la 
Regione Lazio con 6 222 li­
re e la Lombardia con 6 001 
lire 

Godono invece, di con­
dizioni ambientali partico­
larmente favorevoli le auto­
linee pubbliche molisane 
che spendono mediamente 
meno di 2 045 lire per per­
correre mille metn 

Su livelli di spesa netta­
mente al di sotto di quelli 
nazionali, anche le aziende 
di autotrasporto pubblico 
della Vai d Aosta con 2 893 
lire, della provincia autono­
ma di Trento con 2 893 lire 
e della Regione Marche con 
2 932 lire a chilometro 

Le autolinee più redditi­
zie sono quelle piemontesi 

che vantano proventi totali 
per chilometro percorso pa 
ri a circa 2 238 lire seguite 
da quelle 
liguri e da quelle dell Emi­
lia Romagna con I 92S lire 
Modeste le entrate per le 
aziende di autotrasporto 
della Val d Aosta che rag 
giungono appena le 574 lire 
ogni chilometro percorso 

Le aziende urbane ed ex 
traurbane locali continuano 
ad ingoiare un fiume ere 
scente di finanziamenti (Il 
deficit complessivo del set 
tore ammonta circa cinque­
mila miliardi di lire secondo 
gli ultimi dati resi noti dal 
ministero dei Trasporti) Ma 
il numero dei cittadini che 
si servono degli autobus è 
in costante diminuzione 

La crescente disaffezione 
nei confronti del mezzo 
pubblico che invece do­
vrebbe essere I ancora di 
salvezza nella lotta al traili 
co e ali inquinamento me 
tropolitano viene confer 
mata dal calo del numero 
dei passeggeri trasportati 
nel periodo 1984 87 valuta­
bile attorno al cinque per 
cento Tendenza questa 
che ha prodotto negli ultimi 
anni ulteriore aggravamento 
dei conti delle aziende di 
trasporto che nescono or 
mai a finanziare con i prò 
venti del traffico appena il 
28% del totale delle spese 
(circa 6 750 miliardi di lire 
nel 1986 mentre il 64% è a 
carico degli enti pubblici e 
soltanto 18% deriva da auto 
finanziamento Per quanto 
riguarda il servizio urbano 
il più elevato volume di spe 
se e di introiti valutato ri 
spettivamente il 22 3% ed il 
20 1% del totale nazionale 
spetta al Lazio 

Costi e ricavi 

Regioni 

PIEMONTE 
VALLE D'AOSTA 
LOMBARDIA 
TRENTO 
BOLZANO 
VENETO 
FRIULI 
LIGURIA 
EMILIA-ROMAGNA 
TOSCANA 
MARCHE 
UMBRIA 
LAZIO 
ABRUZZO 
MOLISE 
CAMPANIA 
PUGLIA 
BASILICATA 
CALABRIA 
SICILIA 
SARDEGNA 

Costo/km 

5 997 
2 087 
6 001 
2 893 
3 489 
3 300 
4 270 
6 700 
4 665 
3 903 
2 932 
3 149 
6 222 
3111 
2 045 
5 730 
3 903 
3 271 
4 907 
5 074 
4 203 

ProvtntVfun 

2 23S 
574 

1780 
1 154 
1382 
1191 
1537 
2 233 
1925 
1204 
19C1 
1098 
1530 
1041 

861 
825 
791 
855 

1 155 
1 135 
1118 

Ecco in una tabella il costo medio ed i proventi totali per 
chilometro percorso dagli autobus adibiti al trasporto ur 
bano nelle regioni Italiane e nelle province autonome di 
Trento e Bolzano espressi in lire 

L inceneritore ecologico installato su un camion in azione a Firenze 

Si attendono rassicurazioni ufficiali da Roma 

Ancora «giallo» in Adriatico: 
cozze e vongole colorate 

ONIOC DONATI 

• I PESCARA Intossicate an 
che le cozze abruzzesi come 
quelle marchigiane e roma 
gnole E pensare che fino a 
qualche giorno (a te autorità 
sanitarie regionali erano in 
possesso di analisi del tutto 
tranquillizzanti Poi un nuovo 
metodo di ricerca giapponese 
«suggerito» dai biologi dell Isti 
luto superiore di sanità ha ri 
velato la presenza di «biotossi 
ne alga!) Iiposolubili» 1 pesca 
ton romagnoli e marchigiani 
che dopo quasi due mesi di 
forzata inattività attendevano 
1 aulonzzazione a nprendere il 
lavoro (da tre settimane le 
analisi 'tradizionali» non se 
gnalavano la presenza dell al 
ga killer) hanno accolto le 
notizie provenienti dall Abruz 
^o con rabbia e preoccupa 
zione Per loro il danno eco 
nomico sta diventando pesan 
tissimo 

In Abruzzo la tossina che 
rende rischioso il consumo 
dei frutti di mare (provoca 

diarrea febbre e vomito) è 
stata trovata solo nelle cozze 
La Regione ha tuttavia deciso 
di estendere per precauzione 
il divieto di raccolta e vendita 
a tutti gli altri molluschi eduli 
lamellibranchi in attesa che 
vengano completate dall Isti 
tuto zooprofilattico d Abruzzo 
e Molise le analisi (sempre 
col metodo •Yashumoto*) su 
vongole datteri di mare can 
no ticchi ostriche ecc I risul 
tati dovrebbero essere pronti 
domani E sempre domani si 
dovrebbe conoscere il «verde! 
to» dell Istituto superiore di sa 
nità che nei suoi laboratori ro 
mani sta cercando di venire a 
capo del rebus delle vongole 
colorate 

Da alcuni giorni nell alto e 
medio Adriatico i «vongolan» 
pescano infatti molluschi con 
strane tonalità cromatiche che 
vanno dal rosa al blu al viola 
Effetto mucillagme' Inquina 
mento9 I biologi per ora 
brancolano nel buio Di certo 

si sa solo che la colorazione è 
•indelebile» perché interessa 
le cellule dei molluschi In 
Emilia Romagna la Regione 
ha -sconsigliato» il consumo 
delle vongole senza per ora 
spingersi fino ai divieti in atte 
sa che si pronunci il ministero 
della Sanità La posizione è 
stata riconfermata ieri pome 
nggio in un infuocato incontro 
con un centinaio di esasperati 
pescatori La vongola colora 
la è vero ha i requisiti samtan 
previsti dalla legge ma indub 
blamente presenta •caratteri 
stiche organolettiche modifi 
cale» Mancando certezze 
scientifiche sull origine dell a 
nomalia la giunta regionale 
non ha potuto dare ascolto al 
le proteste dei pescaton la 
vongola rimane «sconsigliata» 
Regione e pescatori si oono 
invece trovati d accordo nel 
sollecitare un giudizio «tempt 
stivo certo ed univoco» del 
ministero della Sanità che sia 
valido lungo tutta la costa 
Chiesto anche al governo un 
provvedimento che nsarcisca i 
danni subiti dalle categorie 

Nelle Marche il problema 
delle cozze tossiche e delle 
vongole colorate (per queste 
ultime non esistono divieti) 
verrà affrontato oggi in una 
riunione convocata dal! asses 
sore regionale alla Sanila 
Paolo Polenta con i direttor 
delle sezioni anconetana e 
perugina dell Istituto zooprofi 
lattico sperimentale dellUm 
bna e delle Marche con i lun 
zionan del servizio veterinano 
regionale e con i pescaton di 
cozze Mentre questi ultimi 
chiedono a gran voce la revo 
ca dell ordinanza della Regio 
ne sul divieto di raccolta e di 
vendita del mollusco le ulti 
me analisi avrebbero fornito 
esiti allarmanti tutti i campio 
ni di cozze raccolti davanti ad 
Ancona e parte di quel1! rac 
colti davanti a Senigallia s<i 
rebbero inqunati I risultai 
delle analisi delle cozze pt 
scate nelle acque delle pn 
vince di Ascoli Piceno Mao 
rata e Pesaro evidenzerebbe 
ro alcuni casi di inquinameli 
to 
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